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Tesseramento PCI : superati gli iscritti dell'anno scorso 
Israele « inventò » nel 

giugno 1967 la presunta 
minaccia di sterminio 
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La tensione politica 
come sistema di governo 

AL SORGERE delle prime 
grandi organizzazioni 

sindacali e politiche di mas­
sa, la questione delle forme 
di lotta per il socialismo fu 
al centro dei dibattiti nel 
movimento operaio. Le cor­
renti marxiste furono deci­
samente contrarie all'atten­
tato come metodo ed arma 
di lotta politica. Esse indi­
carono nell'organizzazione 
dei lavoratori e nella lotta 
politica di massa la strada 
maestra sulla quale era pos­
sibile fare avanzare l'eman­
cipazione del lavoro dallo 
sfruttamento capitalistico, 
la trasformazione socialista 
della società e l'accesso alla 
direzione del paese delle 
classi lavoratrici. 

Le lotte operaie di quasi 
un secolo, ispirate e guida­
te dall'ideale socialista e co­
munista, hanno dimostrato 
la validità di questa conce­
zione della lotta rivoluzio­
naria. Esse sono state segna­
te spesso dal sangue di la­
voratori e di innocenti ma, 
senza dubbio alcuno, hanno 
fatto andare avanti la causa 
del lavoro e dell'emancipa­
zione dell'umanità. 

Grazie ad esse, solidi re­
gimi socialisti sono sorti in 
tanta parte della terra; nei 
paesi capitalistici più avan­
zati si sono sviluppate gran­
di organizzazioni politiche, 
sindacali, popolari e le clas­
si dirigenti borghesi sono 
state costrette a riconoscere 
ai lavoratori maggiori dirit­
ti sul posto di lavoro, nelle 
istituzioni democratiche e 
nello stesso processo di for­
mazione delle leggi. 

Certo tutto questo non ha 
cambiato ancora nei paesi 
capitalistici la posizione di 
elasse subalterna dell'insie­
me dei lavoratori ma ha per­
messo loro di condurre su 
grande scala la lotta eman­
cipatrice su un terreno di 
azione democratica e di mas­
sa. Questa è stata la gran­
de acquisizione teorica e 
pratica del marxismo che il 
nostro partito ha fatto pro­
pria. E' grazie a questa ac­
quisizione che — dopo l'in­
surrezione popolare naziona­
le e l'approvazione della Co­
stituzione repubblicana — il 
compagno Togliatti ha po­
tuto sviluppare quella che 
egli chiamò la * via italiana 
al socialismo ». 

CIO' NON TOGLIE eviden­
temente che frange esa­

sperate del movimento ope­
raio continuino ancora a 
considerare l'attentato ed il 
terrorismo individuale come 
forme valide di lotta. 

Però la storia insegna che 
gli attentati ed i modi ter­
rorìstici di lotta non sono 
riusciti mai a colpire seria­
mente ne le politiche, né le 
istituzioni contro cui erano 
diretti. Essi sono serviti 
sempre e soltanto a provo­
care misure e ondate rea­
zionarie contro i movimenti 
politici di avanguardia, con­
tro il nartito comunista in 
primo luogo e. in generale, 
contro l'avanzata delle clas­
si lavoratrici. 

Per questo, il marxismo e 
la parte più cosciente della 
classe operaia, pur denun­
ciando e smascherando ogni 
forma di provocazione e di 
repressione poliziesca, han­
no sempre ripudiato l'atten­
tato e le altre forme di azio­
ne terrorìstica, consideran­
do come sole forme valide 
di lotta per il socialismo 
l'organizzazione e l'azione di 
classe delle più larghe mas­
se lavoratrici dirette contro 
lo sfruttamento capitalisti­
co, per la conquista di po­
sizioni di forza, nei luoghi 
di lavoro, nel paese e nelle 
istituzioni democratiche e 
per l'accesso al potere delle 
classi lavoratrici 
- Proprio il fallo che gli at­
tentati ed i metodi terrori­
stici awanlaggiano la re­
pressione poliziesca e padro­
nale ha spinto spesso — co­
me ha ricordato recentemen­
te il compagno Basso — gli 
rpparati polizieschi e re­
pressivi a passare dallo 
e sfruttamento propagandi­
stico » degli attentati alla 
organizzazione pratica e al 
la messa in scen.i di attcn 
la'i montati di tutto punto 
come provenienti da • sini 
slra • e alla cui montatura, 
purtroppo qualche volta-si 
prestami sprovveduti illusi 

Oggi assistiamo in tutto il 
mondo e particolarmente in 
Italia ad un dilagare di azio-
M terroristiche la cui por­

tata provocatoria antiope-
raia e i cui possibili adden­
tellati con gli stessi appara­
ti dirigenti dello Stato non 
possono non essere presi in 
attenta considerazione. Pri­
mo: perchè comunque si 
presentino o si colorino so­
no con ogni evidenza diretti 
contro gli interessi della 
classe operaia. Secondo: per­
chè esulano dalle concezioni 
di lotta della classe operaia 
e dei partiti più consapevoli 
delle esigenze della lotta ri­
voluzionaria. Terzo: perchè 
la loro esecuzione, che ha 
implicato tante complicità, 
non avrebbe potuto attuarsi 
senza partecipazioni varie 
che non possono essere sfug­
gite al controllo della poli­
zia, la quale, notoriamente, 
imbottisce i vari gruppetti 
cosiddetti di sinistra di con­
fidenti e di provocatori. Se 
i dirigenti della polizia, dei 
carabinieri, se i vari appa­
rati dello Stato, nonostante 
le spie ed i mezzi di con­
trollo di cui dispongono non 
riescono a sapere ciò che si 
trama e non intervengono, 
vuol dire che sono o com­
piacenti o inetti. Nell'un ca­
so e nell'altro dovrebbero 
essere chiamati a risponde­
re delle loro colpe. 

r , RICORSO alla provoca­
zione criminale si è este­

so negli ultimi tempi. E' 
questa una conseguenza del 
fatto che attraverso la lotta 
politica condotta sul terre­
no democratico costituzio­
nale e attraverso la sola 
azione dello Stato, pur così 
massiccia, le classi dirigen­
ti non riescono più a con­
tenere la spinta delle mas­
se lavoratrici e le loro 
esigenze di progresso e di 
rinnovamento. Per questo 
esse ricorrono a forsennate 
campagne giornalistiche di 
deformazione della realtà, e 
di avvelenamento dell'opi­
nione pubblica, allo svuota­
mento delle istituzioni de­
mocratiche, alla repressione 
poliziesca, alla provocazione 
criminale e alla politica di 
tensione che viene sempre 
più elevata dalle classi diri­
genti a metodo e sistema di 
governo 

Non può non allarmare, 
del resto, il collegamento 
stretto e tempestivo che ap­
pare sempre più evidente 
tra gli atti terroristici ed i 
momenti più acuti e decisivi 
delle lotte politiche e socia­
li in Italia. Sorge, più che 
fondato, il sospetto di un 
coordinamento, di una stra­
tegia da parte di centrali 
italiane e straniere capaci 
di tirare le fila del terro­
rismo individuale e di grup­
po, di coordinarne gli obiet­
tivi. di sostenerne l'orga­
nizzazione 

Attraverso questa politica 
si tende non solo a colpire 
un gruppo o un partito, ma, 
più in generale, ad isolare le 
forze di avanguardia dalle 
grandi masse; a creare la 
divisione tra le stesse forze 
operaie sulla scelta delle 
forme di lotta. 

Fingendo di ignorare da 
quale parte e da quali forze 
partano le reali minacce e 
gli atti concreti contro le 
istituzioni democratiche e le 
organizzazioni antifasciste, i 
governanti democristiani 
hanno sbandierato la teoria 
degli « opposti estremismi » 
con la quale si tenta di met­
tere sullo stesso piano fa­
scisti e comunisti. I fatti 
stessi si sono incaricati di 
rivelare la \era funzione di 
questa teoria: giustificare e 
favorire l'illegalismo e le 
violenze fasciste a cui si la­
scia piena libertà di azione. 
Si è arrivati cosi alla traco­
tante sfida lanciata pubbli­
camente dal segretario del 
MSI contro le istituzioni re­
pubblicane e precise dispo­
sizioni di legge 

Noi non ignoriamo la por­
tata reale di queste minac­
ce ma, al tempo stesso, non 
perdiamo di vista il più am­
pio contesto politico nel 
quale esse si collocano. Con 
la sua sortita il segretario 
missino ha voluto rendere 
un prezioso servigio alle for­
ze più retmc della Demo 
crazia cristiana nel momen­
to in cui esse sono impegna­
te nella formazione di un 
governo di ispirazione con­
servatrice v antipopolare. 
Non a caso tutta la stampa 
padronale ha preso imme 
diatamente spunto dalle pa­
role del dirigente missino, 
dal ricatto dell'estrema de­
stra da una parte e dalle 

catastrofiche diagnosi dei di­
rigenti dell'industria e della 
finanza, dall'altra, per chie­
dere ad Andreotti di affret­
tarsi a serrare le fila del 
nuovo governo su posizioni 
e contenuti sfacciatamente 
neocentristi. 

D'altra parte, se il capo 
del MSI può ostentare tanta 
sfrontatezza e lanciare simi­
li sfide deve ringraziare i 
dirigenti ed i governanti 
della DC che con la cosid­
detta teoria degli « opposti 
estremismi » hanno coperto 
e favorito il crescere del­
l'eversione fascista, cercan­
do addirittura di ribaltarne 
le sanguinose responsabili­
tà sulle forze popolari impe­
gnate nella resistenza con­
tro le minacce e le continue 
aggressioni delle formazioni 
fasciste. Tutte le forze de­
mocratiche devono riflette­
re seriamente sul significato 
ed il pericolo della sfida e 
delle minacce fasciste, ed as­
sumere le proprie responsa­
bilità. Le masse organizzate 
nei sindacati, nei partiti de­
vono pretendere in questo 
momento che i loro dirigen­
ti assumano fermamente e 
senza equivoci queste re­
sponsabilità. 

DI FRONTE alla sfida fa­
scista si pongono per 

tutti problemi immediati di 
chiarificazione e di mobili­
tazione, di organizzazione e 
di lotta. Occorre mobilitare 
l'opinione pubblica e le 
grandi masse lavoratrici, per 
imporre finalmente alle for­
ze governative il rispetto e 
la ferma difesa non solo 
delle libertà e delle istitu­
zioni democratiche, ma la 
severa repressione delle mi­
nacce. delle azioni criminali 
e di ogni forma di organiz­
zazione fascista. 

Tutto questo potrà avve­
nire solo se da parte nostra 
mobilitiamo, fin da oggi, il 
partito, l'opinione pubblica 
e tutte le forze popolari. 
democratiche e antifasciste; 
solo se, tutti assieme, ci pre­
pariamo a dare più che nel 
passato la dovuta risposta 
popolare alle provocazioni 
ed alle aggressioni fasciste. 

Luigi Longo 

DOPO LE RIVELAZIONI SULLA PAUROSA DIMINUZIONE DEGLI 
INVESTIMENTI PUBBLICI PER FINI POLITICI E ANTISINDACALI 

Le difficoltà dell'economia 
volute e manovrate dall'alto 

Un'altra gravissima scelta: URI chiede al governo di varare l'aumento delle tariffe telefoniche « per finanziare gli investimenti » 
anziché utilizzare i capitali che giacciono immobilizzati nelle banche - Un attacco al potere d'acquisto dei lavoratori che ha il suo perno 
nel rifiuto di accogliere le rivendicazioni contrattuali - CGIL, CISL ed UIL richiamano il governo all'impegno di non aumentare le tariffe 

M E I 

2 a settimana 

della 

sottoscrizione 

211 MILIONI 
PER LA 

STAMPA 
COMUNISTA 

A sole due settimane 
dall'inizio della sottoscri­
zione lanciata dal partito 
per raccogliere 3 miliardi 
di lire per « l'Unità » e 
gli attrì organi della stam­
pa comunista, sono perve­
nute dalle varie federazio­
ni all'amministrazione cen­
trale somme per l'importo 
complessivo di 211 milio­
ni e 92 .490 lire. Al ter­
mine della prima settima­
na la somma raccolta era 
di 103 milioni: negli ultimi 
sette giorni cono stati per­
tanto sottoscrìtti da comu­
nisti, lavoratori, simpatiz­
zanti di ogni parte d'Ita­
lia più di 108 milioni. 

Nella sola provincia di 
Bologna sono stati raccolti 
30 milioni di lire; in quel­
le di Modena e Reggio 
Emilia rispettivamente 21 
e 13 milioni. Da Firenze 
sono stati versati 15 mi­
lioni di lire; da Torino 11 
milioni; da Milano 6 mi­
lioni 785.000; da Roma 6 
milioni; da Napoli 3 milio­
ni 762.500; da Genova 
2.401.250; da Palermo 
2.387.800; da Catania 
2.377.800; da Cagliari 
2 .147.500. 

Per il rafforzamento 
della stampa comunista, i 
compagni di Siena hanno 
finora raccolto 9 milioni, 
quelli di Massa Carrara • 
di Livorno rispettivamente 
5.492.500 e 4 .020.000. 
La federazione di Brescia' 
è già a quota 4 .620.000, 
mentre i comunisti di Imo­
la e di Ferrara hanno già 
versato rispettivamente 5 
milioni 255.000 e 4 mi­
lioni 952 .500 . Molte fe­
derazioni sono sopra la 
quota del primo milione. 

Mentre si accentua la pressione per soluzioni centriste 

Vivo contrasto nella DC 
sulla scelta di governo 
Dissensi sulla formula: monocolore de o centrismo — Avallo di Saragat 
a un governo con il PLI — Larga maggioranza sul documento conclu­
sivo al Comitato centrale del PSI — A ottobre il congresso socialista 

n 

Le consultazioni dell'on. An­
dreotti hanno avuto termine, 
ieri mattina a Palazzo Chigi, 
con un lungo incontro del pre­
sidente incaricato con la dele­
gazione democristiana (erano 
presenti Forlani. Piccoli. Spa-
gnolli. Zaccagnini. De Mita e 
Gullotti). II passo successivo 
sulla strada dell'iter della cri 
si è ora quello della riunione 
della Direzione de; e non è 
un passo facile All'interno del 
partito dello « Scudo crocia­
to ». infatti, non vi è accordo 
sulla scelta da .compiere, tra 
governo centrista (DC PSDI 
PLI-PRI) e ministero monoco­
lore di attesa. La Direzione 
de non è stata ancora convo­
cata. e non tanto sicuro che 
lo sarà nei prossimi gior­
ni: essa deve decide­
re. appunto.*quale formula di 
governo il presidente incari­
cato dovrà presentare ai cin­
que partiti che egli stesso ha 
definito di < possibile maggio­
ranza ». Il dissenso.'nella DC. 
passa attraverso le vane cor­
renti. Secondo le ultime indi­
screzioni. Andreotti sarebbe 
disposto a tentare il gabinet­
to centrista, mentre la segre-_ 

teria del partito preferirebbe 
il monocolore. Anche i doro-
tei sarebbero divisi da questa 
alternativa, tra le inclinazio­
ni di Rumor (che nel monoco­
lore vede la possibilità di un 
suo futuro rilancio per un go­
verno di coalizione), e quelle 
di Piccoli, il quale, in accor­
do con Fanfani. preferirebbe 
il centrismo. Un avallo auto 
revole alle pressioni centriste 
è giunto ieri con un articolo 
di Saragat. L'ex presidente 
della Repubblica, dopo avere 
attaccato il gruppo dirigente 
del PSI. afferma che il e ge­
sto di coraggio * che egli stes­
so aveva chiesto alla DC e al 
PSI non è venuto (« forse — 
aggiunge — perchè le circo­
stanze erano tali da impedir­
lo >). Da qui, secondo Sara­
gat, sorge uno « sfato di ne­
cessità », e cioè l'esigenza « di 
dare al paese un governo di 
coalizione democratica e an­
tifascista.... Questo coraggio 
da parte nostra non verrà me­
no. Siamo certi che il Paese 
ci comprenderà ». E' chiaro in 
queste parole che la disponi­
bilità socialdemocratica si tra­

sforma quasi in proposta cen­
trista- All'articolo di Saragat 
vi è stata un'eco de. di am­
bienti vicini a Fanfani: « I 
de — ha detto un portavoce — 
non avranno meno coraggio 
dei socialdemocratici ». 

Da parte della segreteria 
democristiana, invece, è stato 
fatto sapere che forse sarà 
opportuno attendere ancora 
prima della convocazione del­
la Direzione del partito, per 
permettere eventualmente ad 
Andreotti un tentativo diverso 
(un tripartito?). 

I socialisti, frattanto, a 
conclusione della riunione 
del loro Comitato cen­
trale. hanno confermato a lar 
ghissima maggioranza la pro­
pria linea in ordine ai pro­
blemi della crisi ribadendo 
il « no » a qualsiasi forma di 
centrismo. Il documento fina­
le è stato votato da tutte le 
componenti della e nuova mag­
gioranza» (demartiniani, man 
ciniani. giolittiani) e dalla si-

C. f. 
(Segue in penultima) 

Diramato ieri a Mosca il comunicato congiunto sull'incontro 

POSITIVA CONCLUSIONE DEI COLLOQUI 
DI TITO CON I DIRIGENTI SOVIETICI 

I due Partiti — si afferma nel documento — applicano il marxismo-leninismo in armonia con le condizioni specifiche 
di ciascuno dei due paesi - Constatato un « essenziale ampliamento » della collaborazione tra URSS e Jugoslavia - Decisa 
una maggiore intensità nelle reciproche consultazioni A PAG. 13 la nostra corrispondenza 

Napalm USA contro i civili nel Vietnam L ^ . ^ ^ 
tense dopo l'ambasciatore Bunker e il geo. Àbrami, è rimasto ucciso quando il suo elicottero è stato abbattuto dai combat­
tenti del FNL. Dopo il senato, anche la camera di Saigon ha negato i pieni'poteri a Thieu. L'aviazione USA ha continuato a 
bombardare in modo massiccio sia il Nord sia il Sud Vietnam/ colpendo anche villaggi presso Hanoi. Nella foto: un uomo e 
una donna fuggono dal villaggio di Trang Bang presso Saigon, stringendosi fra le braccia I figli morii. A PAGINA 14 

Civitavecchia: 
eletta 

la giunta 
PCI - PSI -
Sinistra de 

I l Consiglio comunale di 
Civitavecchia, confermando 
l'accordo politico intervenuto 
nei giorni scorsi, ha eletto 
ieri sera, in un clima di for­
te impegno antifascista, una 
giunta formata da P C I , PSI 
e sinistra de. La Giunta, che 
conta su una maggioranza 
di 23 voti su 40, è cosi com­
posta: sindaco il socialista 
Venanz i ; assessori e f fe t t iv i : 
Castellucci e Gal l inar i del 
P C I , Morgia e Arcat i del 
PSI e Lippi della sinistra de ; 
assessori supplenti: Toti (si­
nistra de) e Smeragl ia 
( P C I ) . 

I l neo sindaco Venanzi ha 
esposto nel corso della se­
duta i l programma della 
nuova amministrazione che 
succede ad una giunta DC-
PSI appoggiata dall'esterno 
dal P C I . I l programma si 
basa su tre punti fondamen­
ta l i : sviluppo economico del­
la città e assetto del terr i ­
torio; decentramento ammi­
nistrat ivo; riorganizzazione 
degli uff ici comunali. 

I dati della Ragioneria del-
.lo Stato da noi pubblicati ieri, 
i quali dimostrano che vi è 
una riduzione sostanziale e 
voluta della spesa pubblica, 
hanno suscitato viva sensa­
zione f in tutti gli ambienti. 
Poiché è dagli investimenti 
pubblici che dipende in larga 
misura l'avanzamento di una 
economia moderna, per i po­
sti di lavoro ed il potere di 
acquisto qualificato che essi 
creano, le ripercussioni econo­
miche del freno esercitato in 
sede governativa si hanno im­
mediatamente anche a danno 
delle imprese private, le quali 
incontrano difficoltà nel ven­
dere i prodotti utilizzando ap­
pieno gli impianti. Nei dati 
della Ragioneria dello Stato, i 
quali mostrano nei primi tre 
mesi di quest'anno una ridu­
zione della spesa per investi­
mento a 259 miliardi rispetto 
ai 592 dell'analogo trimestre 
1971, vi è la prova che la cri­
si economica è manovrata dal­
l'alto a fini di pressione po­
litica ed antisindacale. 

Vano è il tentativo del Mi­
nistero dei tesoro di diminui­
re la portata della notizia co­
si come ha fatto in serata con 
una propria nota. La nota af­
ferma che il calcolo non de­
ve considerarsi esatto in quan­
to nelle cifre relative al '71 
era compresa la somma di 
422 miliardi « destinata al ri­
piano delle gestioni mutuali­
stiche ». Il che — aggiunge 
la nota — significa chi}, una 
volta sottratta questa somma, 
il programma di investimenti 
per l'anno in corso risulta 
maggiore di quello prece­
dente. 

II ragionamento non regge. 
Infatti la spesa di 422 miliar­
di per ripianare le gestioni 
mutualistiche, è pur servita a 
sostenere la domanda interna 
effettuando pagamenti che 
erano dovuti (lasciando a par­
te — in questa sede — le criti­
che che debbono essere fatte 
e che abbiamo fatto sulla ge­
stione dell'assistenza sanita­
ria). Di conseguenza la pre­
cisazione non fa altro che 
confermare un vero e proprio 
attentato statale agli investi­
menti. Se quest'anno, infatti. 
non vi era il ripianamento 
del deficit delle mutue, a mag­
gior ragione potevano essere 
effettuati investimenti veri e 
propri, per sostenere la do­
manda interna in un momen­
to di gravi difficoltà. II fat­
to che ciò non sia avvenuto 
ha aggravato la situazione a 
scopi ben evidenti. 

La notizia che il governo ha 
saputo spendere soltanto 239 
miliardi per investimenti, in 
tre mesi, dei 3182 stanz.ati 
nel bilancio statale di que­
st'anno non è il solo fatto 
che denuncia una precisa vo­
lontà dei gruppi dirigenti di 
sabotare lo sviluppo econo­
mico subordinandolo alle lo­
ro manovre politiche ed ai 
loro interessi. Si ha notizia 
che la STET. la società fi­
nanziaria pubblica che opera 
nel settore telefonico ed s-
lettronico. « azionista di co­
mando » della SIP, ha avan 
zato al Comitato Internrniste 
riale della Programmazione 
Ecimnmica (CIPE) la nch:e 
sta di accelerare la decisione 
per l'aumento delle tarff*» 
Questa richiesta è motivata 
dalia affermazione di dare wr 
so al piano di investimenti 
della società. 

I duemilacinquecento mi­
liardi da investire in cinque 
anni nella introduzione dei 
sistemi elettronici nella rete 
telefonica, aveva sostenuto 
martedì scorso lo stesso pre 
sidente dell'IRI prof. Pe­
trilli nella conferenza stampa 
annuale, non debbono essere 
richiesti allo Stato o alle ban­
che ma prelevati attraverso b 
tariffa e un maggior e rendi­
mento » (leggi sfruttamento) 
dei lavoratori Sono stati fatti 
i conti- circa 80 miliardi al­
l'anno in p'ù verrebbero pre 
levati con l'aumento delle ta­
riffe ed una cifra un po' su 
periore. fra 90 e 100 miliardi 

Renzo Stefanelli 
(Segue in penultima) 

Dichiarazione 
del compagno 

Berlinguer 

Primi 
successi della 

<( Leva Gramsci » 
Già alla data dell'8 giugno, 

Il PCI ha superato il numero 
complessivo degli Iscritti rag­
giunto nel dicembre dello scor­
so anno. 

Annunciando 1* importante 
successo, la direzione del par­
tito informa che gli iscritti 
sono oggi 1.525.672; alla fine 
del 1971 erano 1.521.0?8. Que­
sta cifra è stata già superata 
di 4.644 unità, mentre, rispetto 
all'8 giugno 1971, gli iscritti di 
oggi sono 64.873 in più. 

I reclutati nel corso di que­
sti primi sci mesi dell'anno 
sono 110.607, una cifra che su­
pera anch'essa quella del 
109.179 nuovi compagni reclu­
tati complessivamente in tutto 
lo scorso anno. 

Altro dato di particolare 
significato, sono ì risultati 
della campagna di proseliti­
smo al PCI — la « Leva Gram­
sci » — lanciata dalla Dire-
zione del Partito dopo le ele­
zioni del 7 maggio: i nuovi 
compagni reclutati attraverso 
la « Leva Gramsci » sono già 
4.146. Un tale avvio fa presu­
mere il crescente rilievo che 
la campagna per il rafforna­
mento del PCI è destinata ad 
assumere nelle prossime set­
timane. 

A questo proposito, il com­
pagno Enrico Berlinguer, se­
gretario generale del PCI, ha 
dichiarato: 

« II superamento del nume­
ro di iscritti che il nostro 
Partito registrò l'anno scorso 
e, in particolare, l'aumento 
sensibile dei reclutati, costi­
tuiscono una conferma e un 
consolidamento del positivo 
risultato elettorale che abbia­
mo ottenuto il 7 maggio con 
gli oltre » milioni di voti co­
munisti. Si deve aggiungere 
anche che l'incremento dei 
tesserati si verifica in tutte 
le zone del Paese, in modo 
abbastanza uniforme ed omo­
geneo, con un miglioramento 
rispetto al passato, quando 
quell'incremento era contrad­
detto in zone anche estese, in 
cui si verificavano flessioni. 

« Si conferma, infine, la ten-
denta a reclutare nuovi com­
pagni soprattutto tra i giova­
ni: questo ultimo dato è di 
particolare rilevanza, perché 
vuol dire che il nostro par­
tito sta crescendo fra le nuo­
ve generazioni, e ne costitui­
sce un sicuro punto di rife­
rimento. 

« Si accresce cosi anche la 
nostra responsabilità naziona­
le proprio perché è più forte 
la fiducia in noi delle forze 
che vogliono cambiare e rin­
novare il Paese. E deve, quin­
di impegnare tutti i compa­
gni, di tutte le organizzazio­
ni di partito, nella lotta, nel­
la iniziativa politica, nel la­
voro quotidiano. Solo così 
trarremo tutti i frutti da quel­
la leva di nuovi militanti che 
abbiamo lanciato nel nome di 
Antonio Gramsci, solo così 
rafforzeremo e rinnoveremo 
questo nostro partito di cui 
l'Italia, la classe operaia, le 
masse popolari hanno quanto 
mai bisogno nella situazione 
che attraversa il Paese». 

Esposto alla Procura 

di Grosseto 

Il segretario 
del MSI 

denunciato 
dai familiari 
dei martiri 

di Niccioleta 

I l 13 e 14 giugno del 19M 
reparti nazisti e e repub-
blichini » massacrarono a 
colpi di mitragl ia 13 m i ­
natori 

Pochi giorni pr ima In 
M a r e m m a era stato aff is­
so il manifesto f i rmato 
da Almiranle contro gii 
e sbandati > e chi presta­
va loro aiuto 

I l 29 giugno a Castelnuovt) 
V a l di Cecina solenti» 
commemorazione delle vit­
t ime A P A G . 4 
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